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Data

Cod. Materia   07 SCHEMA DELIBERA GIUNTA

L'anno DUEMILASEDICI questo giorno QUATTRO del mese di GENNAIO alle ore 12:30 
convocata con le prescritte modalità, SOLITA SALA DELLE ADUNANZE si è riunita la Giunta 
Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SBASSI EMANUELE SINDACO

SRIBERTO ELEONORA ASSESSORE

SFANIN PAOLA ASSESSORE

NFUOCHI ALESSANDRO ASSESSORE

Totale Presenti:  3 Totali Assenti:  1

Assenti giustificati i signori:

FUOCHI ALESSANDRO

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Il Sig. BASSI EMANUELE in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità della 
adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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OGGETTO: 
VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2015-2017 ANNUALITA' 2016 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei 
loro organismi; 

RICHIAMATO il decreto del Ministero dell’Interno del 28 ottobre 2015, pubblicato sulla GU 
del 31/10/2015, con il quale è stato differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
per l’anno 2016 dei comuni al 31 marzo 2016, ai sensi dell’art. 163, comma 3, del TUEL; 

 
RICHIAMATO l’articolo 11 del D. Lgs. n. 118/2011 ed in particolare: 

a) il comma 12, in base al quale “nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di 
bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, 
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal 
comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato 
secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria”, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 15 per gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione; 

b) il comma 16, in base al quale “In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria 
nell'esercizio 2015, gli enti di cui al comma 1 applicano la relativa disciplina vigente nel 
2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui 
all'art. 78, per i quali trova applicazione la disciplina dell'esercizio provvisorio prevista dal 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2”; 

 
DATO atto che questo Ente ha partecipato alla sperimentazione contabile ai sensi del DM 

Economia e finanze del 15/11/2013 e che pertanto, ai sensi dell’art. 175, comma 9-ter del D. Lgs. n. 
267/2000 trova piena applicazione la disciplina concernente le variazioni di bilancio contenuta 
nell’art. 175 in vigore dal 1° gennaio 2015; 

CONSIDERATO che al punto 8.13 del principio contabile applicato della contabilità 
finanziaria di cui all'allegato 4/2 è espressamente previsto che: 
“Nel corso dell’esercizio provvisorio e della gestione provvisoria sono gestite le previsioni del 
secondo esercizio del bilancio gestionale (per le regioni) e del PEG (per gli enti locali) dell’anno 
precedente. 
Nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è possibile: 

a) per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza dei 
macroaggregati compensative all’interno dei programmi e dei capitoli, compensative 
all’interno dei macroaggregati, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli; 

b) per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza delle 
entrate compensative all'interno della medesima tipologia e/o della medesima categoria, 
anche prevedendo l'istituzione di nuovi capitoli. In assenza di variazioni compensative, con 
delibera di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata con stanziamenti pari a 0 
nell’ambito di tipologie per le quali già esistono stanziamenti. Nel caso di tipologie di 
entrata per le quali, in bilancio, non sono previsti stanziamenti, è possibile istituire la 
tipologia, sempre con stanziamento pari a 0, con delibera consiliare. Lo stanziamento pari a 
0 è necessario per garantire il pareggio di bilancio. Infatti, considerato che gli stanziamenti 
di entrata non hanno natura autorizzatoria (con esclusione delle entrate per accensione 
prestiti), è possibile accertare le relative entrate per qualsiasi importo. 

Tali variazioni: 
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• sono effettuate nel rispetto delle procedure previste per la gestione ordinaria (a bilancio di 
previsione approvato); 

• possono essere effettuate anche con riferimento alle previsioni del bilancio gestionale/PEG 
riguardanti l’esercizio successivo se necessarie per consentire la corretta applicazione del 
principio della competenza potenziata nel corso dell’esercizio provvisorio, nei casi  in cui, i 
principi contabili consentono l’assunzione di impegni  esigibili nell’esercizio successivo”. 

VISTA la deliberazione di C.C. n. 37, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è 
stato approvato il Bilancio di Previsione per l’anno 2015/2017 e il Documento Unico di 
Programmazione, annualità 2016; 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 90, dichiarata immediatamente eseguibile, avente ad 
oggetto: “Piano esecutivo di gestione 2015-2017. Piano della performance 2015. Approvazione” per 
l’annualità 2016; 
 

RICHIAMATO l’art. 175, comma 9 del D. Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D. 
Lgs. n. 126/2014, il quale dispone che le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all’art. 169 
sono di competenza dell’organo esecutivo, salvo quelle previste dal comma 5-quater, e possono 
essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno, fatte salve le variazioni correlate alle variazioni 
di bilancio previste al comma 3, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno;  
 

VISTO il prospetto riportato in allegato sotto la lettera A) contenente l’elenco delle variazioni di 
competenza da apportare al bilancio di previsione finanziario 2015/2017 – Esercizio 2016 redatto 
secondo lo schema ex D. Lgs. n. 118/2011, avente funzione autorizzatoria, del quale si riportano le 
risultanze finali: 
 

ANNO 2016 
 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento €. ====  

Variazioni in diminuzione  €. ==== 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  3.012,15 

Variazioni in diminuzione 3.012,15  

TOTALE A PAREGGIO 3.012,15 3.012,15 
 

DATO atto del permanere degli equilibri di bilancio; 
 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e 
successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito, sulla proposta in oggetto, il parere 
favorevole espresso dal Direttore dell’Area “Amministrativa” in sostituzione del Direttore dell’Area 
“Finanziaria e Controllo”, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, in applicazione dell’articolo 
20 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi in materia di sostituzione 
dei Direttori d’Area in caso di loro assenza temporanea; 

 
VISTI: 

- il D. Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
- il D. Lgs. n. 118/2011; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
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CON voti favorevoli e unanimi espressi nei modi e forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1) di apportare al piano esecutivo di gestione 2015/2017, annualità 2016, approvato secondo lo 
schema di cui al D. Lgs. n. 118/2011 le variazioni di competenza, ai sensi dell’art. 175, comma 9, 
del D. Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate nell’allegato A) di cui si riportano le seguenti 
risultanze finali: 
 

ANNO 2016 
 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento €. ====  

Variazioni in diminuzione  €. ==== 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  3.012,15 

Variazioni in diminuzione 3.012,15  

TOTALE A PAREGGIO 3.012,15 3.012,15 

 
2) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati 
dall’ordinamento finanziario e contabile; 
 
3) di inviare, per competenza, la presente deliberazione al Tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, 
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Inoltre, stante la necessità di procedere, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO l’articolo 134 - comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

CON voti favorevoli e unanimi espressi nei modi e forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.  
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 BASSI EMANUELE DOTT.SSA CICCIA ANNA ROSA

Sala Bolognese, Lì 12/01/2016



COMUNE DI SALA BOLOGNESE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Bologna

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

IL 
DIRETTORE AREA  

FINANZIARIA E 
CONTROLLO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:

FAVOREVOLE

Data   04/01/2016

Data   04/01/2016

FAVOREVOLE

Dott.ssa CICCIA ANNA ROSA

Dott.ssa CICCIA ANNA ROSA

IL DIRETTORE DI AREA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Numero Delibera   1   del   04/01/2016

VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2015-2017 ANNUALITA' 2016

OGGETTO

Area Finanziaria/Controllo



COMUNE DI SALA BOLOGNESE PROVINCIA DI BOLOGNA

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Allegato n.7

data:  .... n.protocollo..... 
Rif. delibera GC P del 07/01/2016 

SPESE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE -  

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  

ESERCIZIO 2016

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

MISSIONE 1 Servizi istituzionali e generali e di gestione

Programma
3 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e 

provveditorato

Titolo 1 SPESE CORRENTI

Capitolo 1301 RETRIBUZIONI AL PERS.NON DI RUOLO -  SERVIZIO 
RAGIONERIA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

Articolo 2 previsione di competenza 50.543,15 0,00 -3.012,15 47.531,00

previsione di cassa 56.845,88 0,00 0,00 56.845,88

Capitolo 1364 TRASFERIMENTO A COMUNI PER COMANDO 
DIPENDENTI - SERVIZIO RAGIONERIA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

Articolo 401 previsione di competenza 0,00 3.012,15 0,00 3.012,15

previsione di cassa 280,37 0,00 0,00 280,37

Totale Titolo 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

0,00

162.425,79

188.058,79

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

162.425,79

188.058,79

Totale Programma 3 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e 
provveditorato

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 188.058,79

162.425,79 0,00

0,00

0,00

0,00

162.425,79

188.058,79

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 1 Servizi istituzionali e generali e di gestione

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa 188.058,79

162.425,79 0,00

0,00

0,00

0,00

162.425,79

188.058,79

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

previsione di competenza

residui presunti

162.425,79

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

162.425,79

0,00

previsione di cassa 188.058,79 0,00 0,00 188.058,79
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SPESE

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE -  

ESERCIZIO 2016

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  

ESERCIZIO 2016

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

0,00

12.238.870,87

18.232.473,42

previsione di competenza

residui presunti

previsione di cassa

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

12.238.870,87

18.232.473,42

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

2Pag.


		2016-01-13T12:53:48+0100
	DS0


		2016-01-14T10:26:54+0100
	DS User Private Key 3




